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TORINO, 4 OTTOBRE 1869, 


FRALKA 
Rivista. 


L'Opinione sì è ‘ssunta un' impresa che crediamo 
superiore alle sue forze, quella di risuscitare i 
morti, cioè di rimettere a nuuvo e tornare in onore 
alcuni ministri emeriti da essa prediletti. 

Se quegli uomini, come accade in Inghilterra, 
avessero dovuto cedere il campo per prevalenza 
dei loro avversarii, avrebbero potuto, raccogliere le 
loro forze, @ riservarsi a migliore occasione, aspet- 
tare cioè il trisnfo delle loro idee nella nazione, e 
conseguentemente, una maggioranza loro favorevole 
nel Parlamento, 
la è succeduto qualche cosa di simile tra noi? 
Niente affitto. | rettori si dovettero ritirare, non 
per casere stati soverchiati da un partito avver- 
sorio, ma per assoluta impotenza. E conscii di 
questa non fecero che aspettare la prima occasione 
favorevole che loro si preseotava per riticarsi dal- 
l’arringo. 

E hanno essi almeno segnato la loro via con 
qualche fatto notabile che lì raccomandasse per l'av- 
venire? dato segno di potere quando che fosse ri- 
pigliare con' probabilità di successo îl maneggio degli 
affari, di effettunre alcuna delle riforme più utili e 
più desiderate dalla nazione ?. dimostrato almeno di 
avere quella pratica, quella conoscenza degli uo- 
mini e delle cose che in mancanza di genio assi- 
cura una buona amministrazione? 

La risposta è sventoratamente negativa, Non si 
fece che andere di male in peggio. Si alienarono 
successivamente i beni dello Slato, si imposero tusse 
che rimarranno un monumento ai: posteri della luro 
singolare insi si soreditd il Governo e sì 
sparse perfino il disamore delle patrie istituzioni, 
diffuse în tutte le parti dello Stato la sfiducia e Jo 
scetticismo, non sì seppe migliorare e semplificare 
lare non sonore la piaga della duro- 
cragia, non assicurare le libertà locali, non porre 
un termine ai disavanzi di centinaia di milioni, non 
porre in equilibrio neppure i bilanci ‘ordinari, non 
ussestore nemmeno i conti degli esercizi passati, nè 
infine riordinare alcona delle singole amministra» 
zioni, Tutti questi fatti sono notorii. 

Quindi, ancorchè fosse possibile il disseppellire 
gli autori di quello stato lagrimevole di cose, noi 
deprecheremmo quel disseppellimento come una vera 
sventura, Perchè quegli uomini, i quali non seppero 
operare quasi nulla di buono quando non avevano 
ancors demeritata la fiducia del paese, non lo po- 
trebbero operare meglio ora chie la nazione, gra 
ai loro precedenti, serebbe meno che mai disposta 
‘a sostenerli, 

Ma sî oppone un argomento che a prima giunta 
può illudere alcuno. Dove sono i futuri ministri che 
€ le stampa e la rioghiera abbiano additati come 
copaci di prendere in mano le redini del governo 
con maggiore probabilità di guidarlo con buonssue- 
cesso alla meta? © 

gli è vero pur troppo che fiora la rivoluzione 
italiana non ha fatto comparire sulla scena dei grandi 
riformatori, che promettano di mutaro l'aspetto del 
mondo, ma è pure a sperare. che la sperienza dei 




























passoti errorì non vada perduta del tutto. Ora è 
sempre più fucile che uomini nuovi non imbevuti 
di veschi pregiudizi, non tenaci jn principil luoga- 
mente mantenuti, quantunque ìl fato li abbia chie 
| riti fallaci, siano. disposti u dare un altro indirizzo 
| più ragionevole alla cosa pubblica, che non quelli 
che vi rimasero per tutta la vita abbarbicati. 

Del restò quì si tratterebbe di lasciar fare an- 
zichè di fare, 1 passati rettori fecero generalmente 
malissimo tutto quello che vollero fare, intantochè 
se qualche cosa di bueno si effettuò in Italia negli 
ultimi anni, e certamente se ne fece , noi lo dub- 
biamo ell'iniziativa dei privati , non più , 0 certo 
meno vincolata che per lo passato, non a quella 
del Governo. Questo volle impartire l'istruzione e 
le nostre Università non fecero che scapitare e per- 
dere del loro antico splendore , e gli allievi dei 
nostri licei neî loro esemi annui dimostrano che 
quasi lutto sî riduce ad una menzognera apparenza. 
Il Governo volle farsi intrapreoditore di opere pub- 
bliche e si lasciò trappolare da faccendieri, da bri- 
ganti © fece gl'interessì di consorterie anzichè quelli 
della nazione, Il Governo s'impacciò di far da agri- 
coltore colle sue circolari e le sue statistiche , e 
intonto rovinava l’agricollura colle, sue insensute 
Lusso. Così di tutto il resto. Dunque cerchiamo dei 
ministri che facciano meno e lascino fare d'avvan- 
taggio. 

Questo sistema sî raccomanda già per alcuni in- 
contestabili vantaggi. E prima di tutto per metterlo. 
in pratica non fa bisogno che i rettori siano aquile. 
Può darsi che Îl sistema contrario sia utile. nelle 
contrade ove quelle aquile. non iscarseggiano tanto 
come fra noi, ove abbondito uomini arditi ad un 
tempo e prudenti, profondi conoscitori dei bisogni 
del popolo, di grande attività e costanza , me sic- 
come fra î morti di cui abbiamo fatto cenno non 
abbismo visto di eotali aquile, non sarebbe male 
che andossero al potere uomini che sî contentas- 
sero di amministrare inflessibilmente la giustizîo, di 
provvedere alla sicurezza dello Stato, di attenersi 
alle spese di interesse generale. 

Poi quel sistema avrebbe il vantaggio, grande do- 
vunque, grandissimo fra noî, di essere meno co- 
stoso, Se si fosse adotlato prima noi non avremmo, 
a pagare tanti milioni per guarentigia di rendita di 
strade ferrate, alcune delle quali potevansi forse re- 
putare necessarie @ che per questo motivo ‘si sa- 
rebbero certamente fatte senza sussidi, altre poî 
che tornarono vantaggiose solo ad alcuaî favori 
proprietari. Se lo Stato non si fosse impacciato di 
regolare lutto, non avrebbe a pagore’ miglisia di 
impiegati, i quali non fanno che incaglinre gli af- 
fari. Con università libere non s'avrebbero profes- 
sori che insegnano agli scanni, ma vi sarebbero. 
solo maestri dove sono scolari che li vogliono udira, 
Dunque anche per quasto Jato quel sistema di la- 
scîar fore è preferibile, 

Iofine poi è molto dificile che volendo far tutto, 
cosa per cui conviene squattrinare tulti e non 
poco, non sì scontentino i più, ai quali pare sem- 
pre che il sacrificio sia stato maggiore che Îl be- 
neficio. Invece lasciando fare, nissuno si può la- 
guare. Non si penserebbe a_ fare, delle rivoluzioni 
se îl Governo si contentasse di pagar i giudici e 
d'impedire le grassazioni ed i furti, di mantenere 
un esercito e un'armata proporzionata ai bisogni 
del paese, di pagere i suoi debiti. Ma finchè si fa 
dispensiero di grazie e piglia a questo per dare 














a quello, è naturale che. Si sparga il malomore, si 
gridi all'ingiustizia ed alla parzialità e speciolmente 
quando si tormenta e sî vessa molto con poco frutto, 





quando si veggono i pochi godere’ del male d 
molti, quando ‘si congedano con larghe pensioni 
uomini atti a servire il paese encora veut’anni , 
quasichè lo Stato fosse creato per gli alti 
piegati e non questi per lo Stato. 

Invece quindi di disseppellire gli uomini che ton- 


suoi îm- 





nero un sistema affatto contrario a questo e ci 
dussero, ciù facendo, quasi allo stremo, si ci 
mino al potere uomini che abbiano maggior fiducia 
nella libertà e minore presunzione di sè stessi. E 
il momento non potrebbe essere più opportuno, 
poichè: vediamo che nella stessa Francia , la terra 
classica del coricentramerto del potere , dell'onni- 
potenza dello Stato, da qualche tempo in qua 
prende voga il decentramento ed è omai patroci: 
nato dagli uomini dî più elevata intelligenza, c ti 
benzhiè la Francia sia al nostro paragone imme 
somente più ricca di buoni amministratori. Anzi 
stessi uomini del passato abbracciano ora con ca- 
lore: quella: dottrine, 

tn conclusione si contenti l'Opinione di scrivere 
la necrologia de'suoi morti, e di cantare loro la 
nenia, ma non consumi le sue forze a tornare a 
galla omini che e per loro vantaggio e pel nostro 
faranno bene a starsene sempre al fond 0 sd im- 
piegare il loro icgegno în altro modo che nel ma- 
neggio degli affari, în coi si mostrarono così poco 
destri. 




















Catania. — Leggesi nel Monitors di Catania in 
data del 27 scorso settembre: 

* La eruzione dell'Etna, cominciata ieri in grandi pro- 
porzioni, sembra oggi aver assunto minore importanza, In 
questo punto cî giunse da Nicolosi una lettera dell'egregio 
sig. cav. Gemmellaro, il quale dandoci conto del fatto 
da noî cennato nel numero di ieri ci. offre’ talune altre 
indicazioni. 

« Egli cena al piacere che devono sentirà tutti quegli 
uomini che si occupano di questi studii nel veder annuo- 
ziata una nuova eruzione del nostro vulcano. Accenva 
come sin dal caduto agosto, epoca în cul successe la 
grande esplosione di una quantità immensà di rov nti 
sassì, esplosione che venne ammirata da tutta le parti di 
Sicilia, dalle coste di Calabria e dall'isola) di Malta; il 
vulcano è rimasto quietissimo in appatenza sino al 
giorno 25 corrente. 

« Nell'attuale eruzione è stata gettata qua e 1a della 
sablia sottile contenuta noi globi del fumo. 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gassetta Ufficiale del ® ottobre rex: 

1. Un regio decreto del 2 settembre, preve: 
‘duto dalla relazione del Ministro delle finanze a S. M. 
il Re, a tenore del quale, nella parte straordinaria del 
bilancio 1869 del Ministero dei lavori pubbli al capi- 
tolo 74 — Porto d'Ancona — Prolungamento del molo 
— è autorizzato lo stanziamento della somma di tire 
duecentomila (L 200,000) da prelevarsi dul (fondo che 
ancor resta da inscriversi nei bilanci a compimento della 
somma di lire 910,000 approvata colla legge suddetta. 

In compenso della maggiore spesa contemplata nell'ar- 
ficolo precedente sarà sullo stesso bilancio eseguita 
una economia di lire duecentomila (L. 210,000) sui 
fondi rimasti disponibili al 91 dicembre 1868 e tras- 
portati al bilancio 1869, capitolo $6 — Estuario di 
Venezia — n sensi dell'art. 600 dol regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato approvato col R. de- 
croto 25 novemdro 1886, n. 3981. 





















2. La promozione alla prima classo di un sot- 
toingeguere di seconda classe nel corpo del Genio na- 
vale. 

8. Ie segmemti disposizioni nel personale della 
carriera superiore amministrativa, fatto! sopra proposta 
del Ministro dell'interno, con RT. decreti del 16 set 
fembre: 

Tholosano di Valgrisanche barone avv. Giacinto, pre- 
fotto di 2° casso a Cremona, promosso alla 1° clusse; 

Veglio di Castelletto comm. avv. Emilio, prefetto di 3" 
classe n Parma, promosso alla 28 classo; 

Maramotti comm. avv. Benedetto, id, a Perugia; id; 

Homodei comm: avv. Francesco, 














i. Disposizioni relative ad impiegati dell'amui- 
nistrazione centrale e di quella provinciale. 





Cronaca Cittadina 


*# Statistien torinese. — Movimento della 
popolazione nei tre primi trimestri 1809, in confronto 











con quelli dei trimestri 1867-08. 
Atti di nascita. 
1867 1868 1869 
Numero 6102 Hosi 5797 
Atti di morte. 
1867 1808 1869 
Numero 8701 STI BAST 
Richieste pubblicazioni di matrimonio. 
1867 1868 1869 
Numero 1090 ui 17 
Matrimoni celebrati. 
1867 1868 1809 
Numero — 1048 1087 14 
Atti di cittadinanza 0 di cambiamento di domicilio. 
1867 1868 1969 
Numero s1 18 5 


Movimento dala. popolazione nel terzo trimestre 
dell'anno 1869 in confronto del corrispondente trime= 
atro degli anni 1867-68. 

Attî di nascita, 





1867 1868 1869 
Numero SMB 185% 197% 
Atti di morte, 
1897 1868 1809 
Numero SOM 83 1868 
Tichieste pubblicazioni di matrimonio. 
1867 1868 1869 
Numero 289 380 386 
Matrimoni celebrati. 
1867 1868 1869 
Numero 290 308 998, 
Atti di cittadinanza © cambiamento di domicilio. 
1867 1868 1869 
Numoto 9 i 1 
@ vittorio Bersezio a Moma. — L'0ss: 





vatore romano discotre della lieta accoglienza fatta in 
quella città al nostro egregio amico, ed annunzia per 
questa sera, al nuovo teatro Valle, la prima rappresea- 
tazione del suo nuovo dramma: It Perdono. 

‘entro Alfieri. — Anguriamo agli amatori 
della bella © buona musica di trovar posto questa sera al 
teatro Alfieri, Il cartellone di quel teatro è oggi così 
ricco di musicali bellezze, che in verità dobbiamo ap- 
plaudire la signorina Bario di aver fatto sì ottima scelta 
per sua cerata, 

WII Velocipede (gaziettino del giovine popolo) 
nol suo numero di domenica. ha pubblicato : 

Francesco Rossi ed il Canale Cavour: rivelazioni. sto- 
riche di Antonio Rossi — Conferenze d'astronomia , del 

î — Sposereî il diavolo, poesia di 
Leopoldo Marenco — Una treccia di capelli, romanzo di 








APPENDICE 
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RIVISTA MUSICALE 


oe 


In una sala del Palazzo Carignano aveva luogo, 
le 


giovedì sera 30 settembre, un’accedemîa in cu 
allieve © gli allievi del nostro Liceo musicale 
vano: un saggio di quanto gl'insegnamenti ricevuti 
fossero loro riusciti profittevoli. 

A confessar la schietta verità, «ammin facendo per 
recarmi ad assistere a quell'esperimento, mi sentivo 
oppresso dal timore di onder. incontro ad un piio 
d'ore di noia; non gitv clio dubitassi dell'abilità degli 
allievi-come conseguenza dell'abilità dei rispettiviloro 
macari, Ja valentia di questi è troppo nota e troppo 
‘al coperto da ogni dubbio; ma io dubitava 
della possibilità di formare degli allievi presentubili, 
volendo tener conto che ‘solo da due anni esisto il 
Liceo. Cerlamente 58 si trattasse selo di corî 
due anni di scuola sî possono ottenere graudi risul- 
tati, ma trattandosi d'allievi destinati a calcare le 
scene come prime parti, due anui sono poca cosa. 





























Notisi ancora che il corso di perfezionamento non 
ebbe principio che verso la fine di gennaio di ques 
stanno. 

So bene che vi sono molti empirici maestri di 
canto che pretendono di fare un cantante in due 
‘anni 0 meno; ma che cantanti escono fnori da si- 
mili mani? Dei poveri infelici che coll’illasione di 
possedere l’arte del canto con tulte le sue finiterze, 
non sono invece che spacciatori all'ingrosso di sue- 
ni, no sempre, per soprammercato, in regola colla 
legge del diapason. Di musica naturalmente ‘ne sauno 
pochissimo, e sarebbe per loro un grave imbarazzo 
il dover leggere a prima vista, non dico un pezzo 
di masica, ma sia pure un facile solfeggio. Quei 
die 0 tre spartiti poì che formano Îl loro reperto- 
rio li hanno imparati a memoria a forza di battere, 
ed a prezzo dei sudori del muestro che li insegnò 
loro nella stessa guisa che sî insegna, col mezzo di 
quei piccoli organetti, a cautare ai canerinî. 

Invece venni assicurato da persona in gradò di po 
terlo sapere, chie al Liceo non Si segue questo si 
stema; l'insegoamento della teorin musicale ‘e deila 
fetora pratica sî fa con ogni cura ed in modo com- 
pleto. Perchè un allievo possa passare dalla classe 
di solfeggio alla classe di perfezionamento bisogni 
che soppia solfeggiar bene dopo uns 0 due letture 
un solfeggio dificile; ‘ed a prima vista un stlfeggio 
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facile, all'uopo anche senza accompagnamento. E 
questo, a mio avviso, è il vero e'solò metodo che 
sî deve seguire par far dei buoni artisti. Dicono che 
i proverbi lano sempre ragione; ma se mai vi fos- 
sero delle eccezioni, queste non vi sono în fatto di 
insegnamento del canto pel proverbio : chi va piano 
va sano e va lontano. 

In qual modo si cominci ad insegoare l'in'ina- 
zione, ne abbiamo avuto un esempio giovedì sera 
dagli allievi della scuola preparatoria al violino, 





cipio la serata. È una cosa che desta la meraviglia | 
îl vedere quei ragazzi segnilare così bene e così | 


sulle righe e fra gli spazi. lo non istento a credere 
che nel novero dei maestri , i. più si sentirebbero 
incapaci a trarsi d'impaccio con onore se Joro si 
proponesse similè esercizio, 

Il meloplasto è în uso anche nelle classi di canto; 
e fu savio consiglio di adottaro questo sistema ; 
poichè credo sia quello che possa nel più breve 
tempo dare i maggiori risultati. 

Se nel recarmi all'accademia di giovedì pensondo, 
come già dissi, al breve corso d'istruzione ricevuto 
dalle alunne che sì preseatavano qualî più o meno 
future prime donne, io non aveva gran dose di fi- 














in quell'esercizio sul meloplasto con cui ebbe prin- ! 


prontamente colîa voce il cammino che la bacclietta | 
del méestro loro indica con ogni maniera di salti | 


ducia, temevo poi di sentirmi a rovinare affatto 
gli orecchi riflettendo che avrei anche dovuto udire 
dei principianti di violino. 

Sono persuaso che al solo nominare i principianti 
di violino, tutti coloro cui toccò la bella sorte di 
avere uno di questi per vicino di casa , sì senti- 
ranno rizzare dall’orrore i capelli (se ne hauno) 
in capo. 

Ebbene il diavolo non è proprio brutto come lo 
vogliono fare, poichè se io eutraî nella sola «ol 
concerto con una irresistibile tendenza al broccio , 
ne uscii a boccuccia rideute. Incominciai in sul 
principio a rasserenarmi ua po' vedendo a me da- 
vanti una corona di fresclìe e gentili fanciulle; po 
il meloplasto che non te solo, ma tutto Îl nume: 
oso uditorio fece maravigliare , continuò a spin- 
| germi sulla via del buonumore. 

tI coro dei messi di pace a sole voci di donna 
| el! Zienzi di Wagner, quantunque assai difieile j er 
fe molte modulazioni, venne detto benissimo; pi:- 
cato che la più gran parte del pubblico non era in 
grado di apprezzare il maggior merito di quell’ess 
cuzione! Ognuno sa che nel cantare senza accom- 
pagnomento, il difficile consiste nel sapersi mante- 
nere În tono fino ella fine del pezzo; ebbene ai 
sta difficoltà venne superata da quelle brave iil- 
lieve, che, senza lasciarsi sviare dalle frequenti mo- 









































Iginio ‘Pectido — Brani di un galateo popolare, di Iginio 
Tectide — Mosaico — Chiacehioro in famiglia (nella co- 
pertina); 





None di Torino. — Oggi, 
‘a, gran partita al pallone grosso (rivincita 








Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 

il giorno È ottobre 1869. 

Petrovilla Gromo nata Relati, d'anni 5%, di Moncie- 

co — Vincenzo Giaccone, îd. 48, di Torino, agente di 

etimbio — Caterina Masocco nata Risso, id. 67, di ‘La 

Cistorna — Più-4 minori d'ann 

dichiarate all'ufficio dello Stnto0i 
#1 giorno 3 ottobre 160 
s$vschi 16, femmine 19 — Totale #0 
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Osservazioni. meteorologiche fatto. nell’ Osservatorio i 
stronomico di Torino a matri 276 sul livello del mare: 
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ma 
86 |S debole 
Fl 'ealma 
BTINE debole 
Ù HE NE debole ser. nur, 
20910 87 NE debole sereno 
Temperatora estrema al nocd } ininima 11,0 
in gradi centesimali massima JI 
Pioggia slltimetri 0,0. 
Temporatnra minime della notte del 4 11, 
Bollettino astronomico dell'Ossorcutorio di Torino 
(Lempo medio di Roma) 
5 ottobre 1869, 
Naacdte (el Sole, ore $ 22 — passaggio ni mart 
diiso, ure 14 7 — tramonto, ore 6 fil. 
Nascere della Huma, 5 55 matt. 
Patsuggio al meridiano, ore D $ sora, 
Tramonto, ore 4 12 a 
Giorno della Luna 30° 
Luna nuova a 3h 9m di ser 














CONGRESSO 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO, 


Lvadunansa del 1* ottobre ebbe una speciale fmpor- 
tanza, per il geando interesse commerciale a cui mirano 
i quesiti discussi. Apertasi la seduta all'ora una pom., 
venne data ottura del processo verbale della seduta 
procedente, il quale fu approvato. 

Il signor Giacomo Millo presidente, lesse l'ordine del 
giorno proposte alla discussione : 

i° Iolazione della sezione III sui primi sei temi 
conteauti nol quesito Î" relativo all'industria dei. tras- 














forroviaria non faccia: commercio, per: non ‘esarcitare un 
monopolio deî trasporti : © con un'agginuta del delegato 
Rinstogi , cîrca Ia risponsabilità. delle ‘amministrazioni 
forrevinrie nel caso in cui la morce percorra tre linoo 
diverso, 
L'assembloa passa a discutere il.sscondo paragrafo dol 
primo quesito dell'ordine del giorno. Questo paragrafo 
era composto di sotto temî, che (esprimono î rimedi, di 
suggorivsi dal Congresso, agl'inconventonti ferroviari. 

Questi diedero luogo nella Sezione a Iungho © vive di- 
scussioni da parte dei mesbri del Congress 

L'onoresole Sagrambso, relatoro, fa invitato dal Pros 
qentò dol Congresso a riferire a nemo della Commissione 
inenricata dell'esame dei suddetti temi. 

Le conolnsioni del relatore furono oggetto di osserva- 











| zioni, omendamerti ed aggiunte per parte degli onore- 


voli Fenzi, Bastogi, Lampertico, Virgilio ed altri. 
Furono approvate le conclusioni relative n due temi. 
Ta sedota prolungata più del eolito venne sciolta alle 

ore cinque e dioci ruimuti pomeridiane. (Corriere mer- 

cantile), 

Vira cime remi cene cieeicenmemecmc 
Leggesi nella Gazzetta di Venezio del 2 corr. 
La notte ssorsa, alle ore 3, com'era stato au- 

nuuziato, arrivò con un Ireno speciale S. M. l'im- 
peratiice dei Francesì, accompagnati da numaroso 
saguîto, ma nel più stretto fncagoito. Appunto per 
rispettare l'incoguito , alla. stozione della ferrovia 
non Vera alcun apparato, è nessuna rutorità erasi 
quià recata a complimeatarla all'atto dol suo arrivo 
in Venezia. Lo-stesso sinlaco principe Giovanelli , 
con taluno degli assessori, era [rammisto alla fol 
fuori della stazione, come. qualunque. allro misero 
mortale. Tofatti sd cinta della tarda ora, molle cene 
tinoîa di persone, ed oltre un centinaio di gondole 
| S'erano raccolte innanzi alla stizione, ma l'incoguito 
fu completonente esservato, 

A ricevere. l’Imparatrice si trovavano il coman- 
dunte dell'Aigle ed il console francese, barone de 
Burgrave, Uscita dalla stazione, l'Imperatrice, quan- 
Lunque tanto la R. marina, quanto lo Corte aves- 
ro colà inviate le loro imbarcazioni a gondole, 
montò în una imbarcazione dell’Aigle, che, tresci 
nata da una piccola veporiera, rapidamente percorse 
il Canal grinde, lasciandosi addietro d'un bel tratto 
le gondole, che speravano ‘di far corteo fino al pi- 
roscafo. 
lo pochi minuti l'imbarcazione giunse innanzi allo 
zzelta triordinarismente illuminata e che offriva 
dalla lagora un magnifico spettacolo, specialmente 
pei contrasto della ince bengalica accese su alcune 
barche Juego tutta la riva degli Schiavoni e la neb- 
Din che fia fitta si avanzava del more, minazciando 
di tutto avvolgere nelle dense sue spire; Gi dicono 
infatti che onche l'Imperatrice, salita sul ponte del- 
Aigle, a contemplare il quedro fantastico si sin e- 

























































porti, cioè : quali sono i difetti del servizio ferroviario 
rispotto al commercio iuterno ‘ed internazionale ? Quali 
ii rimedi che nello stato presente delle (cose sì. potre)- 
bero suggerire? 

2° Relazione della sezione HI sopra cinque temi 
(dal n.7 all'17) relativi al quesito sopracitato. 

3° Relazione del 1° quesito proposto alla sezione 1 
delta senoto industriali popolari d'arti e mestieri. 

Ttolatoro del primo quesito fu _il: siguor Ferr 

‘quale propose che nel. Codice 
alcune disposi: 





i tendenti a reprimere gl'inconvenienti 
ché si verificano nei trasporti ferroviatii, pei quali oggi 





è molto ristretta la responsabilità. dell 
ferrovie, Dichiara cho giù queste disp 
esistozio nel Codice germanico. 

Lan. Lampertico proposo, che anco cou normo legisla- 
tive, si provvedesse ni difetti. dei trasporti delle morei 
fragili, come si è giù fatto nol progetto del Codice stia- 
sro. 
4° Patto ezianiio dollo iocesità di una disposizione nel 
Cogica stesso, con cui sì stabilisse di non poter derogara 
al principio della responsabilità delle Società di ferrov; 
in vista delle molte eccezioni , che si sarebbero dovute 
sorivero al principio stesso. 

La conclusione della relazione venne approvata con 
duo emendamenti proposti l'uno dal delegato Costanti 
© dal signor Cabolla l'altro, tendenti il primo n sanzio» 
nare con norme legislative, che le società ferroviarie non 
favoriscano alconi per nuocere agli altri nel trasporto 
delle merci; il secondo poi a provvedere, cho la società 





Socîetà delle 
ioni legislative 

















dulezioni, ‘si mantennero fedelisime al loro mi %e- 
molle. 

bupo questo pezzo un ragazzetto di dieci 0 un- 
dici ani, di nome Lattore Costantino, ci sorprese 
con una piccola fantasia per violino sulla Gazza 
ladra. Sebbene così giovane appartiene. diggià alla 
alaese di perfezionamento del maestro cav Bianchi; 
ed è molto superiore agli altri suoî due compagni 
per lo voluminosa cavata e per una gran (ranchezza 
Specialmente nell'attacco © nel maneggio dell’arc 
anche per l'intonazione non si potrebbe preterler. 
di più I caldi applausi che gli furono. prodiga 
valgaao ad animarlo a. perseverare nello stusio. 
por pot&r un giorno riuscire un artista quale le n 
stre speranze co lo additano. 

L'allievo Simaemerli, che esegui un'altra picci: 
fantasia sul Zarbiere, quantunque non dotato dall; 
natura (così riccamente come Îl Lartore, potrà auch 
fare na buona riuscita, ave sappia tener. viva 
lui una volontà di ferro, una di quelle volontà cli 
sanno trionfare d'ogni ostacolo, 

Poichè sono sul discorso degli allievi dî violino 
senza mantenermi ligio al programma e parlare i 
tutti i pezzi secondo ll loro ordine, salterò q 
di canto per parlare d'un altro pezzo per. violi 
esoguito: dal signor. Fogliassa, Quest'allievo, bunebi 
abbia cinque o sci anni più degli altri due, è inte 
fiore per forza di cavata al Lultore, mo iu cu 


























sjressa con parole di Viva ammirazione. (V. di- 
apacti). 

Ecco il tisto della circolare dol Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti ai signori procuratori. genoralî presso 
le Corti d'ppello. del Reguo sulle domande dei vescovi 
per recarsi. al Conoltio in Roma : 

Fironzo, il 30 settembre 1860. 

Approssimandosi 51 tenipo nel quale fu indetto a Roma 
si Concilio ecumenico, alcuni fea i vescovi dello Stato 
sonosi rivdlti alle antorità governative, per sapero se 
fosse loro permesso di recai 

In risposta 1 questo domande, ed a prevcuzione di 
quello che fossero ul avanzarsi , il Governo del Re di- 
chiara di non opporra ostacolo a che Ì vescori ed altri 
ecclesiastici intervengano all'assemblea suitiferita. 

Fedele per alteo il Governo stesso n' suoi principi -} 
libertà reigiosa, viole ed intende che sîn fatta espretsa 
où assoluta riserva delle ulteriori su risoluzioni su tutto 
ciò cho potesse ledore Je loggi del regno e i diritti delto 
Stato. 

La $, 5. illustrissima è pregata di comunicare le enun: 
ciato disposizioni agli ordinari compresi nel distretto di 
codesta Zorte ; per loro norma e regola , e di nyvisare 
questo Ministero del ricevimento della presente. 

Tl Ministro Pnosti. 





















CIALDINI NELLA SPAGNA. 
Parlavamo alcuni giurni or sono di ua ‘congedo 
di qualche mese chiesto dal generale Cialdini, e di 


penso sa irarre dal suo violino suoni simpatici e 
delicati, ed è assai più avanti nello studio. 
Non posso lasciar di parlere di questi bravi al- 
lievi senza congratularii prima col loro chiaro pro- 
fessore, il cav. Bianchi, che con tanta cura. diri- 
gendoli negli studi, ne sa cavare risultati così 
soddisfacenti. 

Ritornando ai pezzi di canto non istarò a discor 
rere di tutti, poichè troppo lango tornerebbe il 
mio dire. Giterò i priucipali, e fra questi metterò 
coro-giuramento degli. Orazi e Curiazi eseguito 
dagli allievi-uomini. Per: l'effetto di questo coro 
sarelibe necessario un grao numero di voci, ed è 
un peccato che gli allievi maschi del Liceo siano 
così pochi; meglio però pochi e baoni che molti e 

Uivi. Del resto l'esecuzione di questo magnifico 
pezzo fa lodevolissima 

Fra gli altrî cori che furono eseguiti voglio citare 
Le suore di Carità, yiiosissino lavoro ancora 
inedito del chiaro maesti ) PAlrotti. 

Le sette allieve di perl \chamento che si fecero 
seutire l'altra sera promettono assai ; non già che 
tutte abbiano spiegato grandi mezzi vocali, ma in 
ognuna si scorge quel buon metodo di canto per 
cui nel medesimo tempo si sviluppa la voce e’ si 
imparano i segreti dell'arte di ben condurla, Fra 
(quelle ragazze ve ne sono la cui bella voce sb 
liumo più potuto indovinare che sentire, poichè la 













































tina missione importante di cui sarebbe: incaricato 
dal Governo. 

| Sembra accertarsi chie il generale cho comindò 
| Io finte battaglie del 1869. cAiese ed ottenne infatti 
| due mesi di congedo: egli si reca in Ispagna col- 
| l'incarico di preparare I» candidatira del giovine 
Duca di Genova, candidatira accettata malsugare= 
tamente a Firenze, ma che non siamo bea certi se 








passirà ugualmente liscia ‘a Madrid ed ‘a Barecì- | 


n 








Loggosi nella Sardegna di Cagliari în data del 99 

Gi affevttinmo a pubblicare la seguento dolorosissima 
notizia invintaci da un nostro amico , da Maniejada 
(Nuoro) in data del 26, oro $ antimeridinno. 

« Vi scrivo a furia di penna. La minaccia di una gras- 
suzione fatta un anno fa al sig. Carlo Gallese, esattore 
di questo, distretto , avveravasi questa. mezzanotte. Una 
banda di oltre 60 individui penetrava în questo. paese 
dividendosi in due compaguio, una delle quali circondava 
la caserma dei carabivisri, impedendo con un vivo fuoco 
che l'arma si opponesse aî loro vandalici disegni; l'altra 

















tanatimente potè scappare illeso portando seco ottanta 
mila lito dei fondi dello Stato. 

«1 grassatorî poterono però derubarlo di circa 200 lira 
in contanti appartenenti all’erario regio e di oltro L. 700 
in oggetti di sua esclusiva proprietà. » 

+ Il paose è vivamento commosso. Vi renderò infor- 
rinato di un tutto appena potrò attingero esattissimi rag- 
guogli. 

+ Dissigllo la lettera por farvi conoscere altro atroce 
inisfatto. In questo momento mî giungo la notizia che 
vorso le 5 112 di questa mattina veniva. barburamento 
assassinato nella campagna il segretario del vicino vil- 
laggio di Orgosolo, Forse dalla banda suddotta? n 











ESTERO 


igl — (Nostra corrispondenza), 
10 settembre. 

Dopo i massacri vongono gl'incendì. — E siccome nel 
secolo del telogeafo e del vapore tutto deve farsi graudo, 
come dico il signor Duvernoîs, così questi pure furono 
veramente spaventovoli 0 rovinosì, 

Fino a iori sora la prima e principalo preoccupazione 
giornaliera dei Parigini continuò ad essere il! massacro 
di Pantin. La narrazione dei cui orribili dettagli, e le 
‘strano o curioso vicende del cui processo assorlinuo da 
dieci giorni tutta l’attenzione del pubblico e Ja metà al. 
meno delle colonne dei giornali, seppellendo ogni altra 
‘questione politica, letterarin od industriale. 

L'ulteriore scoperta degli allri due cadaveri , l'uno n 
Pantin, l'altro a Guebwiller, comprovando che. padro e 
primogenito furono pur essi vittime al pari del resto della 
sventurata faviglia, anzichè assassini della medesima, la 
spogliato questo immenso delitto del suo Tato più arri- 
bile ed infame. Meglio così 

Terî dopo mezzogiorno arrivava un dispaccio da Bor- 
deauz, che sonunciava incendio di 15 uavi di quel 
porto: più trdi si dicova 2, a motte 2; e duranto la 
sorata si pretendeva fino J0. Mentro discutevasi su que- 
ata‘grave sventura, ecco i tamburi suonsro a raccolta 
fungo via Rivoli; che è? cho non è? La rivoluzione? Una 
dimostrazione? No: era un altro incendio chie devastava 
l'imporiale Ippodromo, abbruciando perfino parto dei ca- 
valli, cho sì trovavano nelle annesse scuderie ! 

Di quest'oltimo stabilimento fabbricato in legno, più 
nulla rimaso in piedi, né di esso, nè delle molteplici ca- 
sipole che lo circondavano. 

Datcento mila persone e. Ul pompe lo attorniarano 
tutta la notte. Ma solo una parto degli animali o cavalli 
aidestrati, si potè salvare; tutto Îl resto fu distrutto. 
Catcolusi a danno approssimativo di un mezzo milfone ; 
in gran parte però assicurato. 

L'incendio del porto di Bordeaux colpì realmonto 
navi, essendo futorito da uma forto brezza cho no dila- 
tuva € comunlenta lè flimme : ma solo tre erano cni- 
che © pronto alla partenza: molte altre in discarico. — 
Quindi ira interamente perdute e solamente avariato , 
oggi il danno riducesi generalmente da disci a soli tre 
milioni circa. 

In mezzo a tante sventure i soli a guadagnare sono i 
proprietari dei giornali parigini, che veggono raddoppiare 
la loro tiratura e lo mercio degli stessi. 

1 guadagni da essi fatti sul delitto di Pantin sono ve- 
ramente favoloai 

Mentre ai giornali e giornalisti piovre nelle casse una 


di 






































timidità in esse era tilmeite grande da toglier oro 
le forze e la coscienza di quello che. si facevano. 
Ad evitare quest'inconveniente sarebbe cosa utile 
che questi saggi si ripetessero , aclre con minori 
proporzioni, il più soventi possibile ; appunto per 
abituare a trovarsi davanti al pubblico, quelle che 
da esso si lasciano così facilmente intimidire. 

Fra tutte, come quella che maggiormente si di- 
stinse, sia per franchezza, sia. per il fraseggisre 
drammatico, sia per il volame. di voce e la mag- 
gior abilità di servirsene, debbu norainare la dami- 
golla Elena Cusani. Questa simpatico signorina è.| 
già a tal puuto da dore più che delle speranze 
sulla sua buona riuscita; potrebbe forse già presen- 
tarsi con onore sulle scene, però non la consiglie- 
rei a farlo per ora; è meglio andar adagio, ed un 
annetto ancora di studio le sarà molto  giovevole. 
Abbia pazienza e rifletta clie un: aono di più bene 
impiegato può alluagore di molti la sua carriera. 

Jasomma nel sto complesso la fu una serata as- 
sai più consolante per l'avvenire, del nostro Liceo, 
di quanto io mi sarei aspettato, Per essa. ognuno 
potè persuadersi che-abbiamo ‘degli eccellenti ele- 
menti fra gli allievi, st di canto, che di violino, & 
che l'insegonmento è allidato a professori eopaci, 
Onore dunque ggli allievi tutti cd si maestri Fassù, 
Dercauovich, Tan..nî, Bisuchi e ‘Tempia, AI mae- 














| stro Pedrotti, direttore del Liceo, debbo fare par- 


poi aggrediva In caen del profato esattore, il quale for- | 


na 








vera pioggia doro , îl povero Padre Giacinto ‘è seppel- 
Tito dotto una Vera pioggia di biglietti di visita e di let- 
tero d'ogni maniera. Quelle di congratulazione superano 
| però del doppio quelle dì condoglianza. E ritiensi ora- 
| mai como porfottamento inutile ogni sforzo dei cattolici 
| somani per ricondurlo nello toro file. Per salvarsi da 
l’tante seccatite Na già cambiato die o tro volte. allog» 
Gio; ma contiun ad essere ovunque perseguitato ad îu- 
portunnto — con omaggi 0 richiami. 

L'arcivescoro di Parigi fu invitato a Saint-Cloud dal- 
| ETuperatoro , che. vollo. essero mivutamento informato 

sulle ‘cagioni. della granito determinazione ilel ‘eedebre 

carmelitano, Liccnslito monaiguor: Darboxs, l'Imperatore 
avrebbe fatto fnviuuro munriguor Chigi co} quale avrebbe 
poi finita la sna conversazione dicendo: » Ella , signor 
itzio revcrendo, potrebbe far supore alla Cortè romana, 
cho l'intolleranza. spinge dapprima alla resistenza £ 
dalla resistenza dî passa in segitito alla rivolta. Ma 
bisogan fargliolo supero, poichè sembra averlo dimenti. 
cuto. Da parto min manderò io juro (il mio segretario 
particolaro in Italin, » Dicesi che il nunsio ne sia sortito 
molto costormato. 

| Infatti Gribon Conti ritorna in Italia; perchè l'Impera- 

toro sente d'aver. bisogno, più d'ogni altra cosa, di una 

| novella ofa da gettare allo. stuolo degli irreconciliabili 
alla riapertura dolle novelle Camere. Egli è però deciso 

a vendere a caro prezzo il ritiro, dello suo truppe da - 

Roma : © ci riescirà, so gl'Italiaui non istaranno molto 
| attenti: perchè io so che non riuscendo il Gribon Conti, 

i farà scondero niente: meno che lo stesso principe Na- 

poltoue. Il quale, ripeto , fa in questo momento ottimo 

ménage coll'aniguato cugino. 
| Quello che Napoleone pretende dall'Italia , è sempro 
tina formale promessa pol caso di una guorra sul.Reno. 

Parchè, sebbeio nutrasi più desiderio o sperauza di pace 

che di guorra , ritiensi però nello alto regioni imperiali 
| come indisponsabile, ed xozi come sola ancora di salute , 
| landco senppatoîn di una guerra sul Rino pel caso che 

partiti volessero precipitare il regolare sviluppo delle 
interne riforme. 
| (In questo intento si manda uno dei più fidati aiutanti 
dell'Imperatore, il generale Fleury, anche a Pietrobargo, 
| per tontaro di rallontaro, se fin possibile, $ troppo intimi 
| legami che corrono fra la. corte di Berlino e In mosco- 
vita: 

I tentativi di ravvicinamento fra Berlino e Vienna, 
iniziati dal sig. Giskra durauto l'assenza dol siguor can 
collera dell'impero do Beust, sono mostro vane , affatto 
impossibili con. quel mostruoso pomo di discordia che è 
il trattato di Proga ; lisognerebbe cambiare natura agli 
uomini , © l'indole alle nazioni , per poterlo far giurare 
pace eterna 0 sincora su quella anfibin o contraddittoria 
| pergamena. Tu ogui caso la prima. vittima da iacrificare 
sull'altare di un talo ravvicinamento sarebbe il de Beust 
‘amico di Napoleone, 5 

Intanto nell'opinionio pubblica a Parigi si va ogni giorno 
più maturando il desiderio per Ja convocazione del Par- 
lamento; e seblicue il siguor Jouvencel, doputato liberale 
della Scine e Marno, sia riuscito con un'astennatissima 
Jettora a seppellire la radicale proposta del signor IG 
sntry, che avrebbe monato divitto a un colpo di testa © 
ad uva rivoluzione, che uè il popolo asrebbe appoggiata 
perla sola differenza di qualche settimana, nè i depi- 
tati stessi avevano diritto. d'iuiziarla ‘© promuoverla, 
avendo appunto; promesso con circolari elettorali ai loro 
committenti il ristabilimento delle libertà interne ceiza 
acosso rivoluzionarie; sebbene, dico, în gencralo ‘si dosi 
dori lasciar cadere l'avdita proposti del focoso Kératry, 
però quasi certo ‘clio. il Ministero fissorà presto la 
convocazione della Camera: 

Riguardo ‘alla partonza dell'ambusciatore Nigra per 
Londra, citasi un'suo detto molto positivo; dicesì cioè 
ne circoli politici che esso nel liconziarsi dal signor La 
Valette (in partenza per Londra), gli dicesse, qualche 
settinana addietro: # A_ rivederci a Londra. » — Dal 
partir del Nigra però al scnire del signor. Urbano Rat- 
taizi mi semlira dovrà correre una corta. distanza. Potrà 
nutrire forse un tal' desiderio la signora Rattazzi, ma. 
tion corto, per ora, Îl marito, nè con falo Ministero, 

Ali s0 fosso, per escsapio, al potoro fl Ponza di San 
Afactino con altri statisti veramento cconomi © radical. 
mente e liberalmento riformatori, allora cio potrebbe 
venite facile. 

Del resto ora lo coso d'Italia. di fronto alla Francia 
dovrebbero oramai camminar da sò; perchè quanto allo 
occupazione di Roma peserà presto più alla Francia che 
all'Italia, E quanto al futuro Concilio Ecamenico va ab- 
bastanza imbrogliandosi da sè; e forse prima che questo 
sia: sddivenuto. ad una conclusione, il potere temporale 
sarà morto € sepolto. 



















































liculormeate i miei complimenti, sia pel maggiore 
impulso elegli diode allo sviluppo di questa istita- 
zione, sia pel sno ullimo insegnamento, 

A proposito di questo illustre maestro abbiamo 
veduto noi giornali di Parigi grandissimi elogi al 
suo indirizzo per l’opera Zutti in maselera, che, 
tradotta in [rancese col titolo {Les Masgues, venne 
pochi giorni fa rappresentata ‘al teatro dell'Ateneo, 
Slando ai suddetti giornali, gli applausi furono gran= 
dissimi a tuttî i pezzi; onzi dell'ammitabile terzetto 
dei tre turchi si volle la replica. Fu fosomma un 
gran suncesso e quale accede, raramente.a quei 
gioruali di poter registrate, 

È: una grande consolazione quandn si vede così 
riconosciuto il vero merito, anche dagli stranieri, 
Mi voglia permettere w'indiscrezione, ma certe no: 
tizie non si possono tener fra i denti. Al mnestro 
Pedrotti venne offerto, ed egli accettò, il contratto 
per comporre una nuova opera buffa in francese da 
darsi pure all'Ateneo l'estate ventura. Anche il tea- 
tro dell'Opsn Comigue propose altro contratio che 
finora non veane dall'egregio maestro accettato. 

Intanto consoliamoci che quest'inverno al’ Regia 
avremo anche lidi ina nuova opera di tu, 
son libretto seritto (i originate!) non da uu li 
bretliste, ima da un maestro di musica, cub di) 
Durcanovich (padre). 
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Giuuio Bissarni, 
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L'Imporatrice è pretita pel suo viaggio d'Oriento. Il 
cipo di Rumania è arrivato a Bruxelles. L'arcieatto» 
Dapanloup, vescovo d'Orloans, è venuto a Parigi per 
ivo il padro. Giaciato. La Camera, a quanto pare, 


risonvocata [orla scconda metà del meso corrente. 
Tibera circolazione ai giornali esteri, 
















velino. — (Nostra corrispondenza). 


Ù 98 settembre. 
o Gogliclmo fin. finito lo suo ispezioni militari. Ei 


Pomerania e dì. Prusi 
dovo sssistotto allo manovre del 1* e ol 2° corpo dar 
mata, In Pomorania il Ko s'incontrò con Bismark al ct 
stello di l’alaîn. Naturalmente sî dissb clio alcun affare 
importante indusse il Ministro a cerenro gli oreechi del 
Tte: ma în verità tuto si limitava ad una visita di do- 
voro: lufatti Biamark ‘essondo membro ereditario della 
Vomorana, sarebbe stato strano il suo mancate al 
pranzo dato al Ro dalla Dieta, 

HLA Konigsborga il No fu festeggiato con una, illumina» 
zione 0 fuochi d'artificio, che i fecero: nei dintorni del 
lago vicino al castello ren!e. Tutto, il lago, era coperto 
dallo barche dei Konigsberghesi, ed anche il Re col Prin 
cipo reale si trovavano tra loro. Quando. il giubilo fe- 
ativo era ‘più grande, successe un disastro inaudito..1l 
ponte che sl trova al piè del castello sopra il lago, e» 
sénilo pieno seppo di spettatori d'ogni classo sociale, subito 
ai ruppo e non meno di sessanta persone caddero nell'ac- 
qua, dov si attaccarono per disperazione © versarono le 
barche di tal modo che gran numero degli occupai 
chie di queste s'amnegarono. L'incidlento [fece cessare îm- 
modintamento la festa. 

fi.Ml Ito soggiorna ormai nel castello di Potsdam, occu- 
pandosi della proposte. governativa da: fare alla. Dieta 
prussiana, la qualo si radinerà ai 5 del prossimo otto- 
Ure. Lo dimande del Governo sono divenuto più modeste 
di quel che fossoro. dinanzi al Reichstag. Non si parla 
più d'imposta nissuna: per coprire il deficit lusterebbe 
l'emissione dei biglietti del Tesoro sull'imprestito per la 
riarinn federalo. Inoltre si parla d'aumento per: questa 
annata di 25 010 dell'imposta fondiaria, ma si dice che 
il Re non assentirebbe a questa misura, Brevomente, la 
cnlainità finanziaria non sembra più così grave come i 
ministri Îa trovavano nella primasera passata. A. suo 
tempo ve no scriverò più lungamente. 

‘Tostò dopo l'apertura della Diota il Re andrà a Baden 
Baden, dove giù si trova sua moglie. 

Che dito del viaggio del Conto di Beust per l'Alema- 
gan meridionale nila Svizzera ? Non c'è nissun prino 
miuiatro di quegli Stati che ogli non abbia onorato colla 
sus visita. Al sigaor Varububler a Stuttgarda, al signor 
von, Dalvick d'Assia Darmstadt , al signor von Treidorf 
dol Badon , infine ritornando dalla Svizzera, al principe 
di Iohenloho di Monaco; a tutti costoro ebbe. qualche 
cosa n diro. La cosa che disse il vorsatilo ministro di 
uno Stato vasillanie a quei signori, è probabilmente del 
tutto contraria al linguaggio che usò finora, Le voci 
di guerra sono cadute a causa della ‘malattia. di N: 
polsone. Per ciò sonza dubbio il ministro canta l'ant'ca 
canzone dell'amicizia sincera ed cterna tra i tre gruppi 
di Stuti alomanpi : là Nord Alemagna; la Sud Alemagua 
o l'Austria, vale a diro:senza l'entratura, del Sud nel 
Nord. 

Ciò che fece parlare ancor. più si è Ia sna visita 8 
Strasburgo per trovarsi col principo di. Metternich., Che 
cosa chbe a dira all'ambasciatore di Parigi ? Indubita- 
tamento cho egli lia trovato l'umore dei ministri sud-te- 

esclii molto cangiato în paragone: della primavera; del 
1869, e che all'Austria pel momento non resta: uulla 
altro ‘a fare che avvicinarsi alla Prussia, Si dico che fl 
riostro principe reale: fa invitato con molto garbo dalla 
famiglia imperiale austrisea a soggiornare qualche giorno 
a Vienna nel suo viaggio a Costantinopoli e Suez. L'ay- 
Vicinamonto momentaneo delle dne Corti si manifesta 
puro per la circostanza che il signor von Hewst fu 
vitato n Baden-Baden al prauzo della regina di Prussia 

Xi giulizio generale, della uostra stampa vi è che 
signor von Biust feco questo viaggio. soltanto por fui 
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è di ritorno dalle provincia 





















































parlare di Sia cs DT 
GORRIERE DEL. MATTINO 
Gi setivonv: 
Ù Fivonge, 35 utt 





to alla, volta” di. Venezia. j ri alle 








Lo accompagnavano, oltre agli uffiziali dello sun 
casa, il generale Menabron, il Ribotty, i Minghetti 
ed il Mordini, 

Qualclie giornale ha anvunziato che, 
sita alla Imperatrice dei Francesi; S. M ritorne- 
rebbe a Firenze. ‘ole notizia è inesata: S. M. 
partirà da Venezia per recarsi direttamette in Pio- 
uionte. 

A proposito del viaggio in ftalia. della liperibica 
Eugenia, richiamo la vostra attebzione sfpra un di- 





po la Vi- 








spaccio da Venezia iu data d'oggi, dove è fetto ‘secro 
secco clie nessuna delle autorità cranl ul alter 
derla alla stazione, È forse utile il notire che, tl 
fotto non procetò punto da malavoglia { da negli- 


geuza per parte di quei dignitari o. dd Governo, 
iva sibbene dalla volonti espressane Ecisomente 
dalla Imperatrise stessa. Gostava tanto di accennar 
ciò nel dispaccio, invece di mandarlo it giro sotto 
tale forma che, all'estero specialmente, (ovrà seoza 
dubbio produrre una strana impressione? 





Scrivono da Firenze alla Gaszetta di| Milano: 

Gredo potervi dire che. non passerà il mese senza 
che sì debba veder realizzato, parte, dille. notizie 
importanti che ebbi occasione di darvi ih una delle 
precedenti mie lettere, Queste notizie «bno, se ben 
ve le ricordate, un disarmo generale e lo sgombro 
dei Francesi da Roma. Questa notizie dyvranno:es- 
sere fatte di pubblica ragione prima! che venga 
convocato il Parlamento, Dell'effetto cie. prodor- 
ranno esse sul pubblico, non. me ne occipo — con- 
stato il fatto. e non altro. In quanto a noi sono 
convinto, che non muteranno. per: nulla la ‘precaria 
posizione del. Ministero. | 

Si avvicina pel Ministero il giorno cl redde ra- 
fionem. 

1 signori Semenza , Missori e Cavalli ritornano 
dalla Svizzera dopo avervi scontato un volontario 
esilio di più mesi. 

Al sigoor Andrea Ghinosi , uno degli es-prigio- 
nieri d'Alessaudria |, fu uiferta, la candidatura de' 
collegio di Gonzaga. 

È strano osservare come in questi hitimi mesi il 
Governo abbia fatto di tutto onde rafférzare il par- 
tico. democratico-ultra ,. facilitandone! i gia‘ facili 
trionli. 

L'energia usata a Milano ed'a:Genova, ha recato 
în frutto l'elezione del Billia a Gorte-Dlona , lo di- 
mostrazioni festose agli, scarcerati. di Genova & di 
Milano, l'indirizzo liberalissimo che assumono tutti 
i collegi elettorali d'italia. 

Orn-anche il collegio, di Gonzaga sia ppresterebbe 
2 far al Governo la sua dimostrazione negativa? che 
val dimettere sindaci e far gridar l'alfarme dai gior- 
uali governativi? il: paese,, vedendo. come male am- 
ministri il Governo, cerca di provvedere a sè da se 
stesso. Gî pensi il Governo, 





INTENDENZE DI FINANZA. 

Le intendonze di fuanza saranno. 68, una por pro- 
vinoin. 

Esse concentrato nei propri uffici le. amministrazioni 
dol tesoro, del demanio 0 tasse diretto, delle tasse indi- 
rette 0 dello galelle. 

Coutinuoranno a sussistere nelle provigcie le direzioni 
compartimentali delli. dogane, del debito pubblico’ 0 del 
lotto. 

Avròmo quiudi 08 linpiogati auporiori a pagare, 0 lu 
Lombardia assicura che agli. ioteudeuti sia. stata fatta 
uno bella posizione con lauti stipendi. 

Non sì piuù negare che l'economia non sia'uno. dei 
cn governativi (del Ministoro. È tanto tempo che si 

la al cumulo degli impioghi, alle grasse paghe , agli 
E] 

È: vero che questa era la pietra filosufale' faonziaria 
del conto Digus: chie Dio ci liberi da altri trovati di si- 
tall gouere. 

















Tatto incostituzionale. del Ministero che. per decreto 

reale approvava le convenzioni -colle Società Rubattino 
ed Adristico-Orientalo, è biasimato vivissimamente dalla 
maggior parto della stampa italiana: 

Togliamo dalla Libertà di Napoli questo breve ma 
rissennato articolo : 

«Il telegrafo ieri annunziava un fitto grave, cui forse 
si è badato poco. Parliamo) delle: convenzioni di naviga» 
sini collo Società Rubattino ed Adriatico-Oriectale, che 
sona stute ‘approvate per decreto reale. 

Or si rifletta : 

Queste convenzioni nou potevano essere approvate che 
per legge. 

Queste convenzioni sottoposto al Comitato privato della 
Camora non nio avevano incontrato Il favore. 

Quoste convenzioni gravato enormemente lè. finanze. 

L'incostituzionalità’ della misnra presa è pari al suò 
carattere rovinoso. 

Che dire ? In un altro paese, risoluto a far rispettare 
la legge, tali coso non sarebbero nemmeno pensate, Oggi 
du noi, basta notare il fatto, metterlo a registro, ed a- 
spettare il giorno del rendiconto n 

La Perseveranza trova che nella magistratura di Mi- 
lano vi « ia qualche cosa di guasto. » 

Qualche cosa di guasto ? 

Forse perchè non volle prestarat' alla. turpe commelia 
di tenere ulteriormente in carcere senza motivo alcuni 
ottimi cittadini? Forse perchè non condannò i cittadini 
che erano stati provocati e maltrattati dui questurini? 

Sì dice che sin giù in pronto il ‘decreto che sopprime 
la Commissione centrale per gli esami di licenza. 

Il ministro Bargoni proporrà un nuovo riordinamento 
universitario: 

Sarà l'ultimo? Sarà migliore doi precedenti? 

Loggosi nel Movimento! di Genova: 

« Ritornato il Congresso commerciale ieri: sera (sabato) 
in seduta alle oro 8, contiùuò ad ocenparsi dei temi già 
|.da noi accennati, La discuasione fu molto animata sulla 
convenienza 0 no di rivedere le tariffe dei dazi d'espor- 
tazione e specialmente sull'esenzione a riguardo) dello 
zolfo; chie fu respinta, 

Venne'anche preso in esame l'articolo della raffindria 
dello zucchero, al giudicò doversi. con sollecitudine atti: 
vare nel nostro paese. 




















lerì, domenica, a Rivarolò ebbe luogo l'annun- 
ziata festa della Società operai 

Il deputato di quel collegio, l’onvrevole Corrado, 
intervenne allà festa unitamente a molti rappresen- 
tanti di Società operaîe del Piemonte. | 

Vi fu grande banchetto, sì fecero discorsi, ela 
festa fil irenquilla ©d ‘allegra come) ora comio- 
ciato. 





Il padro Giacinto sì è recato a far visita all'arcive- 
scovo di Parigi. | 





Si assicura che il prelato lo accolse 'coò molta cordia» 
lità diccudogli che ibiaeimava il suo atto mp che gli erano 
‘sempre care le loro affettuose relazioni, | 

SÌ imentisce che l'arcivescovo parlando alcuni giorni or 
sono del padre Giaciuto abbîa detto che | migliori amici 
auoî sono nel dolore é che tutti i fedeli dono scandolez: 
sati. 





ate 
BISPACUI L:LEVYRICI PRIVATI, 


(0 pensio Stefi 








Vionna,|3 ottobre. 


La Presse anvunzia che, secondo nptizie da Pa- 
vratore di Francesi avrebba. l'intenzione 


rigi, lo 
d'aprire il Corpo Logislativo con ua 
quale proclamerchb= le potonzi 
scîto ad intendersi 
tineo, 

La Nuova stampi lilera assi 








nanifesto net 
che agrebbero ris 
rca il disarmo gelerate simul- 











| 
ura elle l'Impora= 












ice dei Francesi resterà A0 giorai a Venezia | per 
pel 140 corrente, il Privlpo reale di 

Pitssin. 
renze, (B ottobre, | 
il gioriole Ze. Linonze dico che sprebbe stato 


fininato il decreto 


ul riordinamento e lunificazione 





Pina quit 





del procedimento amministrativo riguardante le im- 
puste dirette. 
Venezia , 3 ottobre. 

Stomime l’Imperatrice ha assistito nella cattedrale 
allo messa celebrata dal: cardinale che' poi recossì 
a bordo dell'Aigle, 

Il Re alte‘ore 1 3;d visità l'imperatrice; che quindi 
discese per vedere il palazzo ducale. Il Re parle 
per ‘Torino alla ure tre. 

Questa sera vi sarà una serenata sul Canal Grande. 

Firenze, 3 ottobre (notte). 

La Corvespondanee Italienne amunzia che domani 
il principe Umberto è atteso a Verezia. 

Montecatini, 3 ottobre» 

Oggi i membri del Congresso medico internazio» 
nale recavansi qui per visitarvi gli stabilimenti ter- 
mali, Intervenivano pure îl ministro deli'iaterno ed 
il segretario generale delle finanze, L'accoglienza 
fa magoifica e grande il concorso delle vicine. pe» 
polazioni. 








Fatti Diversi 





Piraterie Hbrarke. — Nell'ottimo giornale Za 
guida del maestro elementare, leggiamo ln seguente 
dichiarazione: 

+ Da; qualehie anno lu libreria Bianchi di Locarno 
stampando e smerciando Za piccola storia sacra di 
Monsignor Pellegrino Farini, compendiata da C...M. e 
Giovanni Parato, ad uso delle 4 classi elementari del 
Regno. Non facciamo le marariglie della libreria Bian= 
chi; sibbene la fucciamo di alcuni librai delle nostro pro» 
viacie limitrofe alla Svizzera, i quali tengono. mano a 
quell'iodegna speculazione: Forse saranno tratti in ingan- 
n0; anzi così voglinm credere. Ad ogni modo li mettia» 
mo in avvertenza che d'ora innanzi faremo di valerci 
della ‘protezione che ci accordano le: vigenti leggi per 
‘gquarentire la nostra proprietà. 

e 0. M. e Giovanni Pardo, 
> Noî'applandiamo vivamente ai sottoscrittori di tale pro- 
testa; poichè ln tutela della proprietà letteraria è cosa 
che interosaa quanti si occupano. di cose letterarie; 
speriamo pertanto che. il benemerito prof, Parato tro- 
ver e. fra î° maestri, © fra gli scolari, e fra i libraî 
stessi un potente concorso per scoprire il filo ‘di un'in- 
degna speculazione fatta a suo pregiudizio. 


Guardatevi dal funghi!! — Un luttuoso av- 
venimento lia grandemento commosso, nel di 16 settem- 
bre, gli abitanti del comune di Villar-Perasa di questo 
circondario. 

La famiglia del contadino Comba Andrea fu Battista, 
dimorante sui fini di detto comune, composta della di 
lui moglie Poliotto Teresa d'anni 35, e doi loro figli Gio- 
vani d'auni 8, Rocco d'annî 4, Carolina d'anni 9, Ros 
d'anni 86 Angela di mesi 2 112, restava. presso, cho 
spenta per avvelenumento causato da funghi. 

Verso le ore 10 di notte del di 15, reduce il Comba 
a \casa da Perosa Argentina, ov'erasi recato e fermato 
nel giorno per interessi, trovò la moglie (ed î figli rag» 
gomitofuti fra la paglia in alte smanie; e intero dalla 
nioglie come ciò fosse în conseguenza di. aver mangiato, 
al eccezione della piccolina littanto, dei funghi da esca 
trovati nei dintorni, e trovati buoni -cotti; si diede quel 
povero uomo a soccorrerle per quarito gli era possibile, 
correndo poi ad avvisarne il sindaco del comune, che 
avvisatone a sua volta il pretore del mandamento, verme 
senz'altro sul posto con un: medico: per provvedere ale 
l'occorrente — ma era giù troppo tardi!!! 

Il bambinetto Rocco cessò di vivere quasi. subito dopo 
la partenza del padre; e poche ore appresso. cessarono 
pure di vivera il bambinetto Giovinni e'la loro madre 
ad onta degli apprestatisi. tiedi. — Le giovanette Ca- 
rolina e Rosa vivono tuttora: ma vi ha poca speranza 
che possano superare la forza del veleno, mentro i fune 
ghi da cui proviezie sono statì riscontrati della specie Ia 
più cattiva. (Eco delle Alpi Coste). 




















Sumo Giusepre | gerente, 














asastonte, 2 ottobre. — Frumento, — 
Contizuano a mancare i bisogni delle piazzo, 
da ciò no seghé un abbandono completo. dal 
l'articolo; ne avemmo quindi un. nuovo ri 
basso. 
Si vendettero oggi: 
3900 °ett Bordinneka, 190/120, lire 89-98, 
GANO — Taganrok duro, 130/120, L. 28 50 
2 liro 29 0 29 28, 
4200 — Irka d'Axof, 149/198, lire 88. 
4000 — .Marianopoli,, 13128, des, imm, 
a lire 39. 


‘60 litri; sconto 1 por 010 al 














T tatto n 
datponito 





ESDILLIEORNINO SERICO, 


Abnotammo in questa Hettimana una mag- 
giore disposizione agli acquisti di qualità 
piuttosto seadonti, purchè i detentori si ad- 
dattussero a facilitazioni considerevoli e quindi 
sulla nostra piazza in organzini molto secon» 
darii, è a Milano in greggie da lavorarsi in 
trame, sì 3010 conchiuse discrete contratta- 
zioni. Le qualità classiché sono sostenutis- 
sine, ma difottano. 

Intanto generalmente sentiamo nutrirsi i- 
ducia che il ribasso abbia toccato l'estremo 
limite 

E in vorità so riflettasi al deprezzamento 
subito dallo sete dall'apertura della. campa- 
gos che può valutaraî dal 10 al 16/010, al- 











dol lavoro, si 
gomentare che a meno di, gravi saccifizì, non 
sano possibili ulteriori facilitazioni da. 
dei detentori. D'altronde le notizie dell'im- 
portazione sementi dal‘ Giappone non sono 
troppo lusinghiere e neppuro gli arrivi, di 
sete asiatiche sembra promottito dî essere 
troppo rilevanti. 

La fabbrica non manca di attività @ sol- 
tanto non volendo peritarsi a vistoso, pror- 
viste si limita aî bisogni più pressanti. 

Alla nostra Borsa si. quotarono . greggio 
10/12 a lire 199 — organzini 26,28 da lire 100 
2 119, e strafilati 22(26186 da lire 118 a firo 
192. Un org. 10/18 ottenne lire 192 

I cascamî sompro abbandonati. Si opera 
con qualche correntezza în doppi filati co- 
muni da lire 24 a 25. | (Zudustria sorico). 

















sion8, 2 ottobre, — Gli affari in setò 
calmi, prezzi deboli 

Oggi. passarono alla Condizione : 82 balle 
organzini; 94 balle trame; 128 balle greggio , 
Peso tot.l/9,162. chito- 





nivanrooL, 1 ottobre, = Vendite di co- 
toni 6,000 balle, 

Mereato calmo con prezzi în ribasso. 

Middting Orleans, 12.318; Fuir Oomrawuttuo, 
9 818; Faîr Bengal 8. 

Oomra, allo sbarco, 9.118. 

Vendita settimanale di cotoni 
— Importazione 68,000. Esportazivua 16 
— Doposito 442,000 ballo, 






| MANCHESTER, 
fu calmo e' pesante. 

anvensa, 29 setteribre. — Petrolio calmo, 
contratti bre fe..56 119; liquid. Shre, 56, 

vinapeLeIA; 99 settembre, — Petrolio raf- 
Îloato tipo bianco, cent. 91 112. 
snvova onueans', 27 settembre. — Il to- 
tone midaling; class. Liverpool, si paga alla 
parità di fc, 187. per 50 chil. reso all'Havro; 
low midàling, 1d, ia. fr, 142 50, 

muova Yonx,99 seitembre= Cotone Mid- 
aliog Uplanà, cent, 27 119, 

Le entrate, della settimana ‘in tutti i porti 
dell'Unione ammontarozo a 60,000 balle. 

Oro, 120112. (Sole): 





Parigi, 2 ottobre, 
(Chiusura della Borsa) 
Vendita Francose 8 010 
Rendita Italiana 5 010 fine mese — 5277 
{ Valori diversi), 


1% 


Ferrovie Lombardo-Venote -—— 513— 
Obbligazioni 13, — 97- 
Ferrorio Romane == 
Obbligazioni id, —18- 


Ferrovie Vittorio Emani (1969) (*)— 149 50 
Obbligazioni ferrovio Meridionali — 165— 
Cambio  sull' Italia — il 
Credito mobiliare Francese - 13- 
Obbligazioni Regla dei tabrochi — 
Azioni idem — 68- 











Londra, 2 otto! 
gti 





Gonsolidati Inglesi 
{e Coupon otascato: 


1 ottobre. — Il mercato | Camera di Commiereio cò Art 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
A ottobee LAB, — Fondi pulblict: 
Consolidato 5.010, Contrutti dol ui. 
5 40.30 £0 40 50 95 40 90 ( 
56 60 f6 60 (95 07 112) in lia 
50 pel 31 ottobre. 
Corso legale 55 3. 
Obbligazioni Regla tabacchi C. del m. in e. 
Spozzate (66 50, 
‘Azioni Banca Nazionale, ©, ‘del m.' in con. 
1919 1920 1915. 
Obbligazioni Canali Cavour, O. d. m. in e. 
398/25 30, 
Obuiigazioni ferr, meridionali. O. d.m.ine. 
166 75. 
Pezza d'oro da Lu dl, 


















0 IIa 2087 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 4 ottobre. 

Rendita, : corso legale. ribasso 

cent.27/1j2 sulla borsa precedente, 











Alla nostra Borsa la Rendita oggi veone 
negoziata da 55 4U a 55 35 per contanti, e 
885 #5, 50 er. fine mbe 


Si-rimarcava in chiusura uma corta fermezza 
noi pressi a scadenza per fue mese. 
Il Prestito nazionale a lire 79 50, e 79 25 








ezcconpon. 
Lu Azioni Banca Nyz, 1915 0 1906, 
Obbtignzioni Canali Qavour a' 858, 
Avinnî Paseo Ssomto a 16238 0 1 





OUbi. Meridionali a 16 30 ez-conpon, 
Le Demaniali valevano da 647. a 146 50, 









Oro KO 89/88, 


SIEZZI DELLE UVE. 
Auna, 2 ottobre. — Mercato dille tive. 
Dolcetti miriagrammi 6000; prezzo da lire 

1/80 a 200; prezzo medio lire 1 90. 
Uve diverse, mir. 11000 ,, da lire 180 n 
1 50. — Prezzo medio lite 1 ni. 


casate, 1 ‘ottobre. — Mercato della uve. 
Miriagr. 92099,6 da fire 1 40 a 2.20. — 
Prezzo medio lire 1 86 698. 
NANNA [DI GOMMMROLO BD ARTI DI TORINY. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino de) giorno. 4 ottobre 1866 











Organzino colli 21 peso 154157 
Trama a UL > sus 
Greggia JULE (85.15 
‘Articoli diversi gi » vr 

Towi 10 Son? dò 


Totale nel mese a tutt'oggi coll n. 90. 








Borsa di Firenpe del 2 ottobre 


1959, 
Rendita lettera fine cor. — 56 — 
Denaro e 16 90 
Oro lettera — 30.88 
Denaro - 
Londra lettera a tro mesi -— 515 
Denaro 26.10 
Francia lettera {a viste) = — 10470 
Denaro — 106 10 
Prostito Nazionalo 19.60 7970 














vittorio Emanuele — Ri 
poso. 

Gerbino (ore 8 hÎ) — La dram- ? 
matica compagnia diretta, dall'ar- 
tista. Bollotti-Bon rappresenterà: 
Il stntioro ritrovato. 

Alfieri (ore 5) — Opera: Luore: 
“Borgia, i 

to (ore $ 1?) — La comics | 
compagnin Rossi-Mario rappre } 
seoterà: La calle del torrente. 

D'Angemnes (ore 8 — La co-| 
ica compagnia piemontese di Gio. 

Toselli rapprosentorà: “L. grant 

d' Pinota. i 
Martiniano (ore 7 1 

'Si rapprescitorà. colle, marionet 

1 lune dell'operaio — Ball 
Annibaleide. o 
Ramduats (oro 7 18) — Si rap 

Siem I vaudetile, Norma 

Billo: Passo a due. 



























DRONERO 
Il Convitto annesso alla Senola 
‘Tecnica sta aperto lutto l'anno. 
La 1' pensione intierà è fissata , 


al. bi 
La? è fissata aL. 29. | 
Vi sono anche mezze pensioni, * 
prezzi a stabilirsi, f 
Pel programma mwolgersi al’ 


Rettore 
didi Prof ACCHIARDI 
a 


CAVALLERLEONE |; 





Circondario di Saluzzo Î 
Condotta Medico-Chirurgica 
vacante al 1° del 4970, collo sti- 
prndio per parie del Comune di 
lire 1000 e lire 400 dalla Gongre- 
gazione di cafità con alloggio 
ed orto gratuito. 
Presentare i titoli e dirigersi 
al sottoscritto pei relativi schia- 
rimenti. 


#ORNARESIO sindaco, 
9508 
inentura, Inramatura 
a stagnattaa doi metalli, 
principalmente del ferro e della 
trita colle galvanizzazione, di 
DOMINGO E COMP., Pinza 
dello Statuto, N. 18," 3461 








Economia del 10 ‘/ 


LUCIDO COLLARO 
Eccellonto per calzatura, fivimenti 
du vetture ed oggetti militari. — Oui 
‘Aampollica con istruzione cent. 6®. 


4 
POMATA ORIENTALE 
Per la rigenerazione e conserva» 

pelli, dei chimici Gyoki- 
@., da Costantino 
poli, — Li. B ogni vaso. 

UNICO DEPOSITO 
esso la ditta Siccardi ed 
Andreotti, droghieri, angolo via 
Curlo Alberto e Borgo. Nuovo, ove 
trovasi pure il FERNET DI 
SVEZIA ed il vero 


Estratto DI CARNE Lignio, 
9067 











Vendita di piante 


11.13 di ottobre prossimo alle 9 
in Collegno nella casa. parroc- 
esporrà in vendita. all'asta 
în tro distinti Jotti una 
quantità di piante di noci, quercie, 
ioppi, olmi, ciriegie, e verranno de- 
l'ultimo. © miglior oblatore 












tiva rivolgersi in Coll 
arrocchiale, in 'Tc 

Tal notaio coll. Ristia via Bertola, 
N. 60. 3701 


VENDITA DI PROFUMERIE 

Nel baraccone sotto i Portici 
della Fiera, dirimpetto alla portina 
della Birra: ja di Colombo, giù Cnlosso, 
è albergo di Londra, N. 52. 11 


BIGLIARDI tut" souko 
vi 


Si fanno riparazioni ai me- 














desimi. Pisezà Vittorio ;manuele, 
83, in fondo al cortile, ‘'orino 


Pietro Cavalchini avendo con sérit- 
tura del 21 giugno ultimo, re 
în questa città al n, 6150 fatto acqui- ! 
ato del negozio di drogherie dalla } 

ita. Bessone ©_ Leona, esercito jn 
questa città, si Niiova, N. 26, $ 

î î vorsarne il prezzo a 4 
navi dei creditori della stessa ditta, 
diffida gli aventi causi a Rresentare 
‘nel termine di giorni 10 i loro titoli 
di credito al sottoscritto, via Cernaia, 
NI 

Torino, 1° ottobre 180. 
G. Martini, p. e. 






























Recenti pubblicazioni della Società 


L'UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE-TORINESE 
(GIÀ DITTA POMBA) 


L'AGRICOLTURA 
RINASCENTE PER L'ISTRUZIONE BASATA SUI LAVORI 
di GIORGIO VILLE 
CONFERENZE ED ALTRI SCRITTI | 

di LURGI MUSSA 
preme Li 4.5 











Î CONCIMI CHIMICI | 


‘'TRATTENINENTI AGRARI DEL 1868; 


per GIORGIO VILLE 
Prima versione italiana autorizzata dall’Antore 
per LUIGI MUSSA 





PARTE PRIMA — Prezzo L. 1 50. 





ALBERGO E GRANDE RISTORATORE 


DELLA CITTÀ DI PARIGI 


Sì raccomanda alla cittadinanza ed al commercio per la sua poscizioné 
all'aîigolo formato nella via Tornabyoni, e delle strade, via della. Spada, 
è Viyna Nuova, presso il palazzo Strozzi Firenze. — Cucina all'Italiana; 





* 6 francese 


Eccellento servizio alla carta, ed a. prezzi fissi, pronto a tutte lore; pet 
la grandezza è la molicità del'presi iollo sue camere e appartamenti di 

rarichi în sopra. 

I nuovi proprietariî Ducci é Fagorzi non hanno niente trascurato. pet 
‘niro il vantaggio al buon prezzo, 

NB. 1 sigg. viaggiatori delle provincio troveranno în. questo spazi 
locale tutto fe inc ita possibile mesto 


SE ATTENTA) Acova suis (E; 7) 


Questo mirabile prodotto restituisce por sempre ai capelli bianchi ed allà 
barba il primitivo lora colore, senza alcuna preparnzione nè lavata. Progressò 








| immenso (successo garantito). E. Saxu8s, prafumiere chimico, 5, rue 





de Buci, Paris. — Deposito generale per tutta Italia in Firenze 
COMPAÎRS, via Tornabuoni, 80, al Reguo di Flora. — la Torino pre 
l'Agenzia D. MONDO, vin dell'Ospedale, È. 








Incanto di stabili posti in Torino 





Alli 28 dell'adante ottobre sro 10 ‘antimeridiane ia Torino, avanti il 
notaio cav. Teypati seguirà la rendita per mazzo degli incanti dei seguenti 
‘stabili, divisi in cinque lotti, proprii dell’eradità del Giuseppe Trivella, po- 

sel Borgo Dora, casa in vit degli Orti, a cui si accedo dulla porta N; 
6, con giardino, cortile e rimessa, divisa detta casa in due lotti. 

Altra casa nella via denomimta di Santa Giuliana, a cui ai la accesso 
dalla porta prospiciente, a giomo il canale dei Molini, corredata di forzà 
motrice divisa pure in due lott, 

Cata è beni rurali della complessiva superficie di ettari. 9, 14, 5 
atsito di Vallooeg © So igloo denti dama i ata; © 9 SA De 

Tutti i dotti stabili si esporgono in vendita 2 prezzi vantaggiosi, el 
loro reddito pud essere soggetto ad numento. 

Per la visione della perizia ed alti titoli, rivolgersi noi giorni ed 
ufo nio saio del Botto Gs. Tespatt Va Artena N Do Fogno © 
1768 

















via Juvara, N. 8, © Perrone, N.%, (Porta Susa) 
LEGNAME do TIROLO dn lavor trazione, i 
assortimento ed a prezzi modici. SERENE Re 


CEMENTO IDBAULICI di qualità superi 
a L. 8 50 al quintale. s PRESTA trancio 





Nuovissima pubblicazione 


IL VADEMECUM 


INDISPENSABILE DEL BALLERINO 
ossia 
IL GIOVINE GUIDATO NELLE SUELTE PESTR DA BALLO DI SOCIETA" 
DAL MAESTRO GIOVANNI POLETTI 
Con vimatta. Presso L. 1 50 
Presso MATTIROLO LUIGI, libraio, via Po, IV. 40, Torino. 
9778 











MUNICIPIO DI CASELLE 





Vendita di peso grosso a catene. 


Il 5 ottobre 1869, alle ore 10 del mattino, si procederà nella 
sala comunale di Caselle Torinese alla ‘vendita col mezzo dei pub 
Ilici incanti del peso pubblico a catene, stato bra surrogato con 
stadera a bilico. 

Nella stessa mattina si procede: 
sègreto, per la prose 





‘a pure all'incanto, ma-a partito 
e messa în opera della coperta 0 tettoia 





sovra il nuovo peso a bilico. 
3779 DIFFIDAMENTO i 


HI prezzo e le condizioni degli incanti e’ deliberamienti sono 


ioni: È visibili nella segreteria comunale nelle:solite ore d'ufficio. 


g76ì 





SOCIETÀ DI MONTEPONI, 


L'Amministrazione della Società previene i sigg. Avionisti che l'Assemblea 
fgncrilo ordinaria, avrà luogo Il 25 corrente, ad uu'ora pomurilinna, 
lavdur, N. dI, piano terreno. 

A ‘norma dell'art. 
teseori almeno di ] 
sociale, 

Torino, 19 ottobre 186). 3701 











‘Azioni depositute sino al giorno 22 correate alla sede 





Tipografia ©. Favale è 





| delle 


Ì Atbrogio Rovere p. c. 
f 


16 dell statuto 80 fanno pario quegli Azionisti nos» E gleras miemardi lelgo: 


878% NUOVO INCANTO 
(Pair) 

A seguto di aumento di sesto fat- 
tosi dalli Manassero Maitoo fu Mat- 
tto, Castillino Michole fu Antonio e 
Maccagno Giuseppe fu Luigi, 
denti & Nondovì, ai prezzi ris 
vamente li L. 1390, 250, 240, 900, 
930, 420,210, 900 6 710 per cai 
vennero con seutenza di questo tri- 
bunale 3 settembro corrente, delib 
rati i lofé 8, 1, 2,3, f, 5, @, 70 

fndivdul in 


















pi 
i di Mondovi, e posti în su 
basta ad instanza ili Costamagia 
Stefano ridente a Ceva, il signor 
presidente dell nale con 
sno decreo. del 2 corrente. settem- 
bre fissò vel nuovo incanto e. defini- 
tivo doliluramento degli stabili stossi 
l'udienza (el 3 p. v. novembre, ore ! 
antimeridiine. 
Mondov, 2i settenire 1860, 

















9776 AUMENTO DI SESTO 

1 bicui gabili del minore Domenica 
Boccardo iî, Moncalieri ,, consistenti 
în prati ecampi, dettagliati nel rela- 
tivo baud venale primo agosto 189, 
vennéro cm atto, 23 settembre suo> 
cessivo doiberati come sogua : 

31 otto rimo & favore di Maraolto 
Luigi per L. 1500. 

TI lotto secondo a favore di For- 
roro Giovani per L. 791. 

Il lotto sorso a favore di Tortello 
e Scaltnglo per L. 

Il lotto quarto a favore di Boccardo 
fratelli per L: 1340. 

I) lotto ipinto a favore di Marnetto 

ii per lu 1150. 

Il Jotto sesto a favore di Demar- 
tini Giusome per L. 4600. 

TI lotto stimo a favore di Gandi- 
glio Autonb per L. 740. 

Tl lotto ettavo n favore di Ferrero 
Giovanni pir L, 1150. 

L'aumento del sesto scado col gior- 
n0 8 ottobre prossimo. 

Moncalicr, 28 settembre 1860. 

Belmondo cane. 











DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(@* Pubbl.) 

Sibert Luigia fù Lorenzo Sibert o 
della fu Fraicesca Sibert nata Basso, 
nubile residente in Torino, ammessa 
al beneficio della gratuita’ clientela, 
ricorreva al tribunalo civile di Cuneo, 
per ottenera dichiarata la presiuta 
assenza di 510 fratello consuuguineo 
Fedele Sibor: figlio del detto fu Lo- 
renzo Sibert e di Catterina Rolan- 
done, già residente iu Coneo, da ol- 
tre 10°anni assente dai Regit Stati 

Ed emanata decreto in data 8 
‘agosto 1868, col. quale il sullodato 
tribunale ordinava che si assumes- 
sero lé necessarie informazioni sulla 
accennato presunta‘ assenza, man 
dando. operarsi la pubblicazione a 
monte di legge. 

Ctineo, JU agosto 1809. 

3382. Calasso sost. Bertone p. c. 





NOMINA DI CURATORE 
ad eredità giacente. 


Sull'instanza di Manzone Teresa 
Maria, già redova di Viberti. Gio- 
vanni, ed ora moglio di Fontana 
Gincomo, domiciliata a Guarene, am- 
messa ‘al beneficio dei poveri con 
decreto della Commissione d'Alba 7 
luglio 1869, il pretore di Corneliano 
d'Alba con'suo decreto 15 settembre 
corrente deputava a coratore dell'e- 
redità giacento del Gioanni. Viberti 
fu Pietro, deceduto în Guarene il 28 
gennaio 1818, Rivata Leone di An- 
tono, residente in quest'ultimo Inogo; 
logché si fa di pubblica ragione per 
gli effetti voluti dalla legge. 
Corneliano d'Alba, 28 7.bre 1569, 
3769 G. A. Gullino cane. 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(* Pubbl.) 

Sull'instanza. del cav. Gioanni Ma- 
ganza residente a Torino, questo 
tribunale civile con sun sentenza È 
luglio ultimo scorso, registrata il 19 
stesso moso, al libro, num, ‘2758, 
con L. 550, ha ordinato la spro: 
priazione forzata per subasta ia pre: 
giudicio delli Seglie o Seglia Geto- 
Yeffa, vedova di Antonio Chiardî Gio- 
vaoni, Angelo, Antonio. militare in 
attività, Marglierita moglie di Gio. 
Michele Scursatono, madre e figli 

residenti a Castagnetto, Ja 
de; duale ammipistratrco 
gale de'suoi figli minori Francesco, 
Angolo, Carlo Alberto, Vittorio, Do- 
ienico, Seconda, Teresa e Maria, 
degli stabili, daf medesimi possedati, 
condistenti iu’ énsa, vigue, campi, 
cati © bosehf situati în. territorio 

i Castaguetto, cd ampiamente de- 
scritti nel bando 16, settembre. cor- 
rente anno. 

Con ordinanza MI agosto scorso, 
registrata con marca da Tollo di 
L.1 10 stata annullata, fu fisenta 
pér l'incanto di detti beni l'udienza 
nauti il tribunale iu Torino sedouto, 
del giorno 15 novembre p. +, ore 
10 antimmeriiano © colla’ provitata 
sentenza dichiarato niporto il giudicio 
di graduazione del prezzo ricavando 
Quila vendita, per bui si diffidano i 
creditori ‘a presentaro le Joro do- 
manide di crodito nol termine legale 
alla: cancelleria del tribunale, 

dbputato 

cio limo si 
‘cav. Roeci, e che lo nutificazi 
bblicazioni del bahdo vennero ese- 











































Torino; 24 settembre 1869. 


tribunale cisilo 0 cortezionate di To- 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2 Pubbl.) 
All'udienza cho sarà tenuta. dal 





12 di novembre prossimo, 
0 sul instant delli geometra 
Onorato 0 procuratore capo Giuseppe 
padre è figlio Nargary, cd iu odio 
di Bartolomeo Schierano, l'incanto di 
tin fabbrieato rustico, con nia, orto 
‘@ campo simultenenti, posti in tere 
ritorio di Piolosi Torinese, al prezzo 
dagli iustanti offerto di L. AX0, ed 
allo condizioni apparenti dal. bando 
venale 10 corrente, visibili nell'ufficio 
del commendatore rogaratore. capo 
Niigliussi,, dal quale gl'inatanti sono 
rappresentati. 

La subasta fu autorizzata dal pre- 
detto tribunale con sentenza 26 giu- 
gno or. passato, debitamento regi 
strato, colla qualo si dichiarò pure 
aperto il giudicio di grailuazione sul 
prexzò a chi gli stabili saranmò ven- 
duti, sì ordino di creditori inscritti 
di depositaro fra giorni 30 dalla no- 
tifcanza del tando Je loro domande 
di collocazione chi documenti, è por 
l'istruzione del  giulicio stesso, si 
nominò il signor cav. avvocato Felice 
Avogadro. 

‘Torino, 23 settembre. 1809, 

9695 Regia sost. Miglissi 


132 CITÀzIoNE 
@ mente dell'art. 11 cod, civ. 
Con atto del giorno d'oggi dell'u- 
scioro della prethra Horgonuovo di 
questa citià, Spirito Mariano sulla 
instanza del mercante sarto Gionnni 
ij , Ettore 


































































in detta sezione, ed ora di domi 
residenza © dimbra ignoti, per com 
parire avanti il signor pretore della 
Sudletta sezione Borgonuovo, alle ore 
$ mattina del 7 prossimo ottobre, 
per vedersi condanuare al pagamento 
di L. 368 imporiare di abiti ad esso 
provvisti nel 1867 e non ancora par 
gati non ostante, le replicato: fattegli 
rollecitazioni. 
Torino, 30 settembre 1869, 


Av. Giuseppe Marinetti 


9780 CITAZIONE 
Convatto in data d'oggi di me regi 
usciore sottoscritto , addetto. al tri- 
bunale civile e corcezionale, sedente 
in Torino, venne sull'instanza del 
pubblico ministero notificato a Boggio 
ietro, già residente in Torino, ora 
di domicilio, residenza e dimora iguoti, 
copia autentica dell'instanza del'pre- 
fnto pubblico ministero e. successivo 
leniiale in data 17 set- 
, con citazione a compa- 
detto tribunale, sezione st- 
conda, ja camera di Consiglio , alle 
ore 9 ’antimeridiane del giorno ‘sette 
corrente ottobre. 
Torino, 1° ottobre 1809, 
Girfodî Federico uso. 


























3756 AUMENTO DI SESTO 

Il tribunale civile e correzionalo di 
‘Torino con sua seutenza in data di 
oggi ha pronunciato Il deliberamento 
dei beni immobili caduti nel giudicio 
di subastazione promosso da Angela 
Occelli moglie del conte Carlo C: 
mnosio, dal medesimo assistita el au- 
torizzata, residente in Torino, contro 
il cav. Angelo Marchini del fu. Gio- 
vani, puro residente in Torino, come 
infra, cioè: 

TI lotto 1 a favoro del procuratore 
‘capo Innocenzo Richetti per L. 22,100; 

T lotti , 4,0, 6 ed 8 a favore 
di Celestino Long fu Pietro, per L. 
3050, riguardo al lotto 2, L. 110 
rispetto al 8, L. 45 riguardo al 6, 
L. 108 rispetto al 5,1. BIS quanto 
al lotto 6 e L. 9650 rispetto al 
lotto 8. 

I lotto 7 a favore di Francesco 
Ginstetti per L. 3,650, 


Descrizione degli stabili 
posti in territorio di Moncalieri 


Lotto 1. 

Gorpo di favbrica civile e rurale, 
con cappella, regione Staccione 0 
Roasio, sezione A; coi num. 707,708, 
di are 19, 36. 

Ginrdini, orti, viali, fl! tutto an: 
nesso al civil, coi. num. 704, 70%, 
‘706, 709, di are 68, 74. 

Prato stessa regione © #crione, col 
n. 709, di are 74, 29. 

Vigna, ivi, coi num. 709; 711, di 
ars fio, sE 

Bosco'e cespugli, ivi, coi num. 701 
710, di are, di are 15%, 2, coerenti 
Gelcatino Long ‘A levante, avvocato 
Pastore a meriggio, strada pubblica 
a pouente, Foutava Bartolomeo a 
notte. 

Pezza boscò con striscia di compo; 

i num, 684, 684, 628 (in catastro 
il'n. 728), 645, 64: parte, nolla re- 
giono Stagcione, scr. A, coerenti lu 
via tendento alla. villa "Long a 
vante, Bartolomeo Fontana & merîg: 

lu via pubblica tendente n Re- 
6 © Pecettò a potente e notte, 
di'aro 281, S0. 

Pesza_ prato, regione Moncalo, 
gol 280 dola sex A, eri ll 
vin tendente alla villa ‘Purido, la via 
pubblica tra Revigliasco e Moncalieri, 
Borlioneso e marchese Cuvereito, di 
ate 20, 08. 



































Lotto 2. 
Pozza viana În detta region Stac- 
clone @ Ronsio, col nf, 
coerenti Long Qelestino, via pi 
@ consorti, detta della Scaletta, avv 
Pastore lotto 1, di ave 115, 


Lotto 


Pezza campo, regione Staccione e 
Ronsi ita, 612 parto e 


























3085 Cerruti: sost. Richetti., 
k 


miti 





"; Pidissa Solferino 





698, ; Rossi a losante, 


calieri a Revigli 


—— sj 


Cetestiuo Long a. meriggio, vin pri- 
vata a ponente, via pubblica da Mon- 
sco n notte, di 















fre 82, 08. 
Lotto È. 

Pezza campo; nealvo; 
sem A, col n. di mappa oo 
renti la strada dei loschi, Polinseri, 
In via fendento alla villa, Tarino, 












comm. Serra, di ate (9, 08. 
Lotto 3; 

Appezzamento rogionè Moncalvo, 

sezione A, coi num. 256, 207, 20 








, 202, 264, 207, 268,271, 27 
2Ui, 25) tenuto in massima parte 
bosco coduo e pascolo, compresa uva 
striscia dienmpo, coeronti Morgindo, 
la strada pubblica che da Moncalieri 
metto a Reviglinaco, Ja strada: detto 
dci Boschi, e. Pelissori e Long, di 
are 4193, £2. 











Lotto 6 

Pezza bosco, suddetta regione di 
Mancalro, sez. A, n. 288, coeronti 
Lodi, Aprile, conte di Cigala, la 
strada dol Tarino 0 Guillot, di are 

‘Pezza bosco, stossa regione, sc5; A, 
coi num. 280.2 283, suddette coe- 
reuze, di aro GI, 

Pezza bosco, regione Pescarezza, 
sor. A, n. 370, coerenti Giusoppe 
Passarino, Scotto Cecilia, beni del 
Beneficio, conte Martini di Cigala, di 
are 42, 20. 

Altra perza bosco, stesse fini, re- 
gione suddetta, sez. ‘A, col num. di 
‘mappu 381, coerenti Pia Gaspuro, 
‘cav. Lodi, Benefizio de'ss. Cosma e 
Dariiano, di are 25, 1. 

Altra pezza bosco, regione Bosco 
Garrea, sez. A, n. 448, coorentì 
Marin Vittoria Montabone, conte Fal- 
letti, eredi Quaglia, di aro 21, 40. 

Lotto 7. 

Pezza prato, ora campo, ivi, detti 
di S. Michele regione Gianola, se- 
sione Y, n. 154, coorenti av. Croce, 
fini della Loggia, tramediante la via 
‘pubblica, ave. Rosso, di are 61, 00. 

Altra pezza campo, regione Ba- 
raudina, detta Tetto dei Preti, sez. 
un. 188, coerenti avr. Rosso, fini della 
Loggia per lu via comunale, avvo= 
euto Croce, contessa Fastati, di are 
198, 0%; 

Nell'interno di questa pezza tro. 
vasi impiantata una casa rustica in 
cotto, composta di otto membri, di 
‘cui cinque a pian terreno e tre in 
quello superiore, il tutto a solaio © 
coperto di tegole. 

Lotto: 8. 

Pessa prato, stesso finî di Monca- 
Tigri, regione della Colla, sex N, n. 
di mappa 275, 27%, coerenti Massola 
fratelli, beni della Chiesa, barone 
Borsarelli di Riffraddo, l'antica stra- 
da, di are 119, 32 

Tl tempo utile per fare l'aumento 
del sesto scade con tutto il giorno 1 
ottobre prossimo venturo. 

Torino, 28 sottembro 1869. 
€. Pavarir 


























SUBASTAZIONE 
(2* Pubbl.) 


All'udienza del tribuni 
Pinerolo del 9 nov 








civile di 
nlire prossimo, 
ad un'ora pomeridiana, nvrà luogo 
l'incanto di una casa composta di due 
botteghe al piau terreno, con sotto- 
fanti cantine, due camere al primo 








pianò e tre al piano superlore, si- 
tuata in Pinerolo, regione Cupoliogo, 
sezione Z, n. di mappa 696, di cen: 
tiaro 94 (tavole 3, piedì 6), coprenti 
a levante Loronzola Luigi, a giorno 
la piazza Narona, n ponente Îa via 
doi Calzolai, ed a notte Vittone Fo- 
dico, di cui ‘ì prefato tribunalo ccn 
sentenza 29 ultimo giugno, sull 
stanza di Calvetti Burichetta moglio 
qutorizzata di Baszi Felice, domici» 
liata a S. Secondo, ammessa alla 

ita clientela con decreto 4 agosto 
‘contro Rovera Carlo Francesco 
rosidonte a Torino, Anna Rovere re- 
sidento a Casalborgone ed Angelina 
Capriolo moglie separata di detto 
Carlo Francesco Rovere, residente a 
Carignano, autorizzò la 'subasta, dis 
chisrando aperto il relativo giuditio 
di graduazione, con ingiunzione ai 
creditori di depositare fra giorni 90 
dalla notitcanza del bando venalo e 
Joro documentate domande di collo» 
cazione. 

Iriadicato stabile verrà osposto al- 
l'incunto in un sol lotto, aî prezzo 
di L. 8200 di cui nella perizia Ma- 
don 15 passato maggio, ed alle con- 
dizioni risultanti dal’ relativo bando 
venale del 1 corrente settembre. 


Pinerolo, 18 settembre 1869, 
Grassi pc. 














ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'invesitario. 


1l sottosciitto cancelliere della pre- 
tura di Canalo in esoguimento Al die 
sposto dall'art. 953, alinea del codice 
civile. vigente, fa noto: che Arduino 
Giuseppe del fu Bernardo nato o do- 
miciliato sulle fini di 8. Stefano 
Roero, qual tu.cre dei propriî minori 
Arduino Bernardo, Catterina e Rosa 
fratello e sorello delli furono Dome- 
‘hico e Lanfrauico Maria coniugi, do- 
miciliati sulle suddetto fini, con' atto 
21 sottombre 1869 inscritto noll'ap- 
posito registro della cancelleria della 
suddetta pretura, dichiarò, di nccet- 
tare col bonsfizio dell'inventario e 
ion altrimenti l'eredità ulti. predetti 
minori spettante del proprio avo pa- 
torno Arduino Bernardo fu Domonico 
deceduto ab intestato îl 21 novembre 
1868 sulle predette fini di S, Stefano 
Roero, 
Canale, 22 settombro 1868. 


8758 Baldassare Vayo cane, 











